
Longuelo centro: 
Schema delle unità minime di 
intervento

Art. 124 - Progetto Norma PN 26: Longuelo centro Fattibilità geologica: classe 1 
Ristrutturazione urbanistica che prevede la demolizione di un edificio industriale e la sua sostituzione con nuove residenze. 

Il Progetto Norma prevede 3 unità minima di intervento (UMI)

Sistemi di appartenenza: 

luoghi centrali L4 - “Centri civici”
residenza R3 - “Città per aggiunta” 

L’intervento si colloca nell’ipotesi complessiva di riqualificazione del nuovo centro civico di Longuelo, posto tra il vecchio nucleo e la via 
Guglielmo Mattioli. Si prevede una nuova piazza che si collega alla piazza esistente; all’interno dell’isolato si collocano tre edifici di altezza 
tre/quattro piani, parallelamente alla Via Rota, oltre ad un edificio alto tre piani posto perpendicolare alla stessa via a chiudere il lato sud 
dell’intervento. I corpi di fabbrica residenziali sono legati da una piastra commerciale al piano terra. Il progetto è completato da parcheggi di 
uso pubblico posti al piano interrato e da percorsi pedonali di collegamento tra le varie parti del quartiere. 
Il progetto prevede di demolire l’edificio industriale, perché non compatibile con la residenza, mantenendo la sola ciminiera come segno 
dell’attività industriale preesistente. 

SUPERFICIE TERRITORIALE MQ 10.266 

Servizi e spazi d’ uso pubblico AREA (min)MQ VOL (min)MC

Parcheggi coperti 1.400         Il contesto                                    riproduzione fuori scala 
Piazze e aree pavimentate 2.430

Il contesto riproduzione fuori scala 
Residenze ed Attività economiche Slp (max)MQ VOL (max)MC

22.500

Residenza 15.900
Commercio 6.600

La realizzazione del Progetto Norma 

Il Progetto Norma prevede due unità minime d’intervento:

UMI 1 intervento diretto 
 residenza VOL (max) MC 1.000

UMI 2 intervento convenzionato (Piano di Zona 167)
residenza VOL (max ) MC     9.700 
commercio VOL (max) MC   6.600 
H max 3-4 piani fuori terra 

UMI 3 intervento diretto
residenza VOL (max)MC 5.200
H max 3 piani fuori terra 

nota: dovranno essere esperite indagini di tipo ambientale volte a 
caratterizzare l’eventuale inquinamento causato da attività produttive 
precedenti, tenendo conto, eventualmente, delle indicazioni contenute 
nella deliberazione della Giunta Regionale n°17252/96.
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